
«Sono troppo filosofo per non vedere chiaramente che il terribile sarebbe se l’uomo non 
potesse morire mai […], a ripetere sempre lo stesso ritmo vitale che egli come individuo 
possiede solo nei confini della sua individualità a cui è assegnato un compito che si esaurisce 
[…]. La morte sopravviverà a metterci a riposo, a toglierci dalle mani il compito a cui 
attendevamo; ma essa non può fare altro che così interromperci, come noi non possiamo 
fare altro che lasciarci interrompere, perché in ozio stupido essa non ci può trovare».

La morte sopravviverà
a metterci a riposo,

ma essa non può fare altro
che così interromperci,
perché in ozio stupido
essa non ci può trovare

Benedetto Croce

Benedetto Croce, Soliloquio e altre pagine autobiografiche, a cura di Giuseppe Galasso, Prefazione di Piero 
Citati, Adelphi, Milano 2022.


